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161. “Tavolo della concertazione” del Piano sociale di Zona: De Troia “molti i servizi avviati negli ultimi due anni”
Sono molti i servizi che, dati alla mano, sono stati avviati dal “Piano sociale di Zona dell’Ambito n. 3” (che comprende i Comuni di Canosa, Minervino e Spinazzola) negli ultimi due anni. Se n’è discusso il 6 ottobre scorso presso il Centro Servizi Culturali di Canosa di Puglia (via Parini, n. 48) nel corso di un Tavolo di concertazione convocato dal sindaco, Francesco Ventola, in qualità di Presidente del Coordinamento istituzionale. Al partenariato locale intervenuto, è stato illustrato il monitoraggio tecnico e finanziario relativo alla prima annualità del “Piano di zona” e l’ipotesi di riprogrammazione delle annualità 2011 e 2012. 

Al Tavolo sono intervenuti l’assessore provinciale alle Politiche sociali, Carmelinda Lombardi, e, in  rappresentanza dei Comuni dell’Ambito n. 3, gli assessori ai Servizi sociali, Raffaella De Troia (Canosa), Antonio Scarpa (Minervino) e Giuseppe Blasi (Spinazzola). Erano presenti anche Anna Fontana, dirigente dell’Ambito territoriale n. 3 del Piano sociale di Zona, Anna Todisco delegata da Pasquale Marino direttore del Dipartimento Socio Sanitario n. 3. Inoltre sono intervenuti alcuni rappresentanti di organizzazioni sindacali e associazioni familiari, cittadini singoli e associati, nonché rappresentanti di organismi di tutela, i patronati e le associazioni di categoria, istituti scolastici e terzo settore. “L’Amministrazione comunale- dichiara l’assessore De Troia - ritiene doveroso informare la cittadinanza dei risultati conseguiti, della nuova programmazione e delle difficoltà incontrate in questo periodo. Molti sono ad oggi i servizi offerti – aggiunge soddisfatta l’assessore De Troia -, ma non ancora sufficienti a soddisfare i bisogni dei tanti cittadini in difficoltà. Molto, dunque, si è fatto, ma ancor di più si deve fare. L’obiettivo dell’Amministrazione Ventola è infatti quello di continuare ad operare per riuscire a dare una risposta concreta agli innumerevoli bisogni dei nostri cittadini e ne sono prova le tante iniziative messe fin’ora in cantiere”.
“Alla luce di tutto il lavoro svolto e illustrato – precisa l’assessore De Troia – nessuno può parlare di “fallimento” elencando una serie di inesattezze. Il mio consiglio, già dato pubblicamente in precedenza, è sempre lo stesso: venire presso l’Ufficio di Piano a prendere lezione di ciò che si è fatto”. 
Nel corso della riunione, dopo i saluti delle autorità, l’assessore De Troia ha illustrato il lavoro svolto nell’ultimo biennio, ricordando che a partire da agosto 2010 è cambiato tutto lo staff dell’Ufficio di Piano dell’Ambito n. 3, assunto a seguito di una pubblica selezione. E’ stata nominata anche la nuova  Dirigente, Anna Fontana, perché resosi vacante il posto di responsabile dell’Ufficio di Piano. “Questo potenziamento dell’Ufficio di Piano – ha detto l’assessore De Troia - testimonia l’impegno che l’Amministrazione ha profuso per questo settore così importante per il benessere dei cittadini”.
La Dirigente dell’Ufficio di Piano, ha poi presentato la relazione tecnica di monitoraggio 2010 e di riprogrammazione 2011-2012. “Nel 2010 sono stati impegnati 1.677.260 euro: circa il 25% delle risorse programmate nel triennio, pari a 8.406.936 euro. Ciò attesta – sottolinea Fontana - una buona capacità di spesa dell’Ambito, considerato che il 2010 è stato comunque un anno di transizione, poiché il Piano di zona è stato approvato il 1 marzo 2010 e la Regione ha trasferito le risorse finanziarie soltanto agli inizi del 2011, a causa delle note vicende legate ai problemi che ha avuto la Regione relativi al suo Patto di Stabilità. Inoltre l’Ufficio di Piano ha cambiato il proprio assetto strutturale e gestionale verso la fine dello stesso anno”.
L’assessore De Troia ha poi illustrato il lavoro svolto nel 2010 dall’Ufficio di Piano dell’Ambito 3, i servizi avviati e quelli in itinere. “Nel corso di questo anno – ha detto De Troia - è stato aggiudicato il nuovo servizio di assistenza domiciliare ad anziani, disabili e persone con problematiche di tipo psichiatrico. Già lo scorso anno scolastico è stato garantito il servizio di assistenza scolastica specialistica per gli alunni diversamente abili, svolto per la prima volta da educatori professionali; sono state aggiudicate nello scorso mese di settembre le gare relative sia al nuovo servizio di “assistenza specialistica scolastica” per il prossimo biennio e sia al nuovo servizio di assistenza domiciliare educativa. Quest’ultimo si rivolgerà a circa venti nuclei familiari multiproblematici e tendenzialmente servirà a far diminuire le istituzionalizzazioni dei minori nelle strutture comunitarie”. 
La Giunta, nel corso del 2011, ha approvato i nuovi disciplinari relativi ai contributi per l’emergenza, per la genitorialità, per le madri nubili e per le famiglie affidatarie di minori e sono stati garantiti i trasferimenti finanziari a numerosi nuclei, a seguito di progetti individualizzati proposti dagli assistenti sociali. “Sono state pubblicate le graduatorie degli aventi diritto ai contributi  “Prima dote” per le famiglie in difficoltà con bimbi dai 0 ai 36 mesi. Lo dico con orgoglio perché questo è un servizio che pochissimi Ambiti in Puglia sono stati in grado di assicurare, a tutt’oggi  – ha sottolineato De Troia - . Sono, inoltre, in dirittura di arrivo le graduatorie per l’assegno di cura, (per persone affette da disabilità e patologie che necessitano di un assistente) per il quale sono pervenute oltre 400 domande”. 
“A breve anche le “famiglie numerose” dei tre Comuni d’Ambito, potranno accedere ai benefici previsti dal bando regionale. L’Amministrazione comunale infatti ha pubblicato due avvisi pubblici per l’inoltro delle domande e sono scaduti nello scorso mese di agosto. L’Ufficio di Piano ha inoltre autorizzato nel corso del biennio, l’apertura di: due case di riposo (“L’Oasi Minerva” a Canosa e “Billanzuoli” a Minervino, ndr), di due RSSA, Residenza socio sanitaria assistita (“San Giuseppe” a Canosa e “Billanzuoli” a Minervino, ndr), la struttura residenziale per diversamente abili “Dopo di noi” e un centro diurno socio riabilitativo (entrambi presso il “Centro Nicolas” di Canosa, ndr)  un centro diurno socio riabilitativo, uno sportello sociale ubicato in un locale confiscato alla criminalità organizzata, una comunità per minori (“San Giuseppe” a Canosa, ndr), un asilo paritario (a Spinazzola), una ludoteca (a Canosa) e una comunità alloggio per anziani (a Canosa), e si appresta ad autorizzare la realizzazione di un centro polivalente per minori e un Centro polivalente per anziani e per disabili (entrambi a Canosa)”. 
“Inoltre, sono in corso le procedure di gara per i lavori di ristrutturazione del “Centro Giardini”, centro diurno per anziani ubicato nei locali della Villa comunale, per il quale il Comune di Canosa aveva  presentato lo scorso anno un Piano di investimenti relativo alla infrastrutturazione sociale, insieme ad altri due immobili presenti nei comuni di Minervino e Spinazzola. Per quanto riguarda la PUA, Porta unica d’accesso, il Coordinamento istituzionale ha ritenuto opportuno, in deroga a quanto programmato, di esternalizzare questo servizio per non sovraccaricare il servizio sociale già oberato da notevoli carichi di lavoro e per fornire un servizio migliore ai cittadini; un servizio – tiene a sottolineare De Troia - che al momento viene comunque reso puntualmente dai servizi sociali in viale I Maggio, senza perciò che nessun cittadino debba “girovagare” da un ufficio all’altro. Il bando per la gestione della Pua verrà pubblicato nei prossimi giorni”. 
Per quanto riguarda il servizio di trasporto “abbiamo dato il via al servizio di “trasporto sociale per anziani e disabili” acquistando 18mila titoli di viaggio dalla ditta “Caputo” ed erogandoli poi agli aventi diritto. Abbiamo ottenuto il finanziamento di 30mila euro per aver partecipato al bando regionale “Ufficio Tempi e Spazi per la conciliazione vita-lavoro”, che partirà a breve. E’ stato attivato in via Puglia lo Sportello per “l’abuso e la tratta delle donne”, situato presso i locali messi a disposizione dalla Cattedrale San Sabino ed è aperto tutti i giovedì pomeriggio”.
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